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- La critica al modello capitalistico Keynesiano (la «scuola di Chicago» 
di M. Friedman.

- Il «neo-liberal turn»: il ruolo di Margaret Thatcher in Gran Bretagna e 
di Ronald Reagan negli Stati Uniti

- I caratteri del «neo-liberal turn» (la libertà delle forze del mercato, la 
«deregulation», la riduzione dello «stato sociale», l’indebolimento del 
ruolo dei «sindacati»

- Il «Washington consensus»

- L’apparente validità del «neo liberal turn» quale conseguenza della 
crisi delle economie pianificate (URSS)

- L’esempio delle «piccole tigri asiatiche» e le «quattro 
modernizzazione» di Deng Xiaoping









- Il contesto politico: a) la seconda guerra fredda, b) l’arrivo al potere di 
Gorbaciov, c) la nuova distensione

- Gli Stati Uniti ritornano ad essere un modello per il mondo occidentale: a) 
l’immagine veicolata da Hollywood, b) il progresso tecnologico (PC e 
telefono cellulare)

- La Comunità Europea nella prima metà degli anni ’80: una fase di stasi (la 
questione della richiesta inglese circa il bilancio e il problema della PAC)

- 1983/1984: ripresa della coppia franco-tedesca – Consiglio Europeo di 
Milano – e Atto Unico Europeo

- Come rispondere al «neo-liberal turn»: La Commissione Delors – il libro bianco 
– la creazione del «grande mercato unico» e le quattro «mobilità»: merci, 
capitali, servizi, persone – La «rivoluzione del bilancio» comunitario – il 
progetto di Unione Economica e Monetaria (UEM)











- La crisi del comunismo

- La caduta del muro di Berlino – la fine della guerra fredda e la 
fine dell’Unione Sovietica

- La risposta europea: il trattato di Maastricht sull’Unione Europea 
(UE) – L’importante aspetto dell’Unione Economica e Monetaria 
e il progetto di moneta unica (i cinque parametri di Maastricht)

- L’illusione del «nuovo ordine internazionale», la «vittoria 
dell’Occidente» e la «fine della storia»

- I caratteri del «nuovo ordine internazionale» (il ruolo degli Stati 
Uniti e dell’ONU) – il legame con la «globalizzazione»

- I caratteri della globalizzazione (economia, società, politica)













- L’Unione Europea negli anni ‘90 (successi e insuccessi) – una 
visione ottimistica circa il futuro (le prospettive 
dell’allargamento a Est – la nascita dell’euro – il consenso verso 
la costruzione europea – le «storia di successo» dell’Europa 
meridionale)

- L’UE e la «globalizzazione»: un atteggiamento a volte ambiguo 
– I «fondi strutturali» – il ruolo di alcuni commissari europei (Karel 
van Miert e Mario Monti) (concorrenza e privatizzazioni) – Il 
Patto di stabilità e crescita

- Una fase positiva dell’economia

- I partiti socialisti e socialdemocratici accettano la 
globalizzazione

- La vittoria di Tony Blair alle elezioni del 1997: il modello del «new 
labour»

- L’»ulivo mondiale»











- Lo «shock» dell’11 settembre – la fine dell’illusione del «nuovo 
ordine internazionale»

- L’»unilateralismo» americano vs il «multilateralismo» europeo

- La mancata comprensione delle conseguenze politiche dei 
BRICS

- La nuova «illusione» europea dell’»Europa potenza civile» – verso 
il trattato costituzionale»

- I referendum in Francia e Olanda e la «bocciatura» del trattato

- L’emergere dell’euroscetticismo (l’UE piegata alla logica della 
globalizzazione – i «vincitori» e i «perdenti» della globalizzazione)

- La soluzione di «compromesso» del trattato di Lisbona – il 
crescente ruolo della Germania di Angela Merkel.











- La crisi economica del 2008 e la debole reazione europea

- Il problema dei PIGS o PIIGS

- Il «caso greco» – la trojka e le politiche di austerità sostenute dalla 
Germania

- Il rafforzarsi dell’»euroscetticismo» e la crisi del «consenso 
permissivo»

- Il «caso italiano» e la tecnocrazia europeista – la reazione 
negativa nei confronti del «vincolo esterno»

- Il «fiscal compact» e l’arrivo di Draghi alla guida della BCE 
(«Whatever it takes»)

- Una crisi economica di lungo periodo, ma non per tutti: la crescita 
dei BRICS – il loro crescente ruolo politico, in particolare Russia, 
Cina e India.

- Una crisi della globalizzazione ? 











- La pandemia da covid19 e le conseguenze sull’economia 
internazionale (un rallentamento della globalizzazione)

- La sospensione del Patto di stabilità 

- La risposta europea: il Next Generation European Union – il legame con 
il «green deal» e l’agenda 2030 dell’ONU – L’UE sposa le «politiche 
verdi», ma gli altri ?

- L’inasprirsi delle tensioni internazionali: il conflitto in Ucraina – la risposta 
degli Stati Uniti, della NATO e dell’UE

- Il rafforzamento dell’Occidente o l’Occidente vs il resto del mondo (la 
posizione BRICS – G7 o G20 ?)

- L’UE un attore o un oggetto del sistema internazionale?

- Quali i caratteri del sistema internazionale: un (dis)ordine 
internazionale?

- Il paragone con il sistema internazionale della fine dell’Ottocento/inizi 
del Novecento












